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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-004656/2017 

alla Commissione 
Articolo 130 del regolamento 

Marijana Petir (PPE), Fulvio Martusciello (PPE), Lars Adaktusson (PPE), Patricija Šulin (PPE) e 

Bas Belder (ECR) 

Oggetto: Finanziamento UE del PAC 

Il Popular Art Centre (PAC) è un'organizzazione non governativa (ONG) palestinese, co-beneficiaria di 
una sovvenzione nel settore della diplomazia culturale (del valore di 200 000 euro per il periodo 2015-
2017) il cui obiettivo dichiarato è di "sensibilizzare il pubblico sui valori fondamentali dell'UE e 
accrescere la visibilità della cooperazione UE in Palestina attraverso la diplomazia culturale... onde 
garantire la massima sensibilizzazione dell'opinione pubblica, sia in Cisgiordania sia nella Striscia di 
Gaza, attraverso la partecipazione a importanti eventi culturali, spettacoli e festival palestinesi."  

Nel febbraio 2016, il PAC ha organizzato una cerimonia in onore dei "martiri palestinesi" le cui case 
sono state demolite, con la partecipazione del "padre del martire Baha’Eleyan" in qualità di oratore. 
Eleyan era uno dei due terroristi che, nell'ottobre 2015, sono saliti a bordo di un autobus a 
Gerusalemme, armati di una pistola e un coltello, uccidendo tre persone e ferendone altre sette. 
L'evento di cui sopra presentava uno spettacolo musicale denominato "non deporre le armi".  

L'UE dichiara di "finanziare i progetti presentati dalle ONG, in linea con i principi e i valori fondamentali 
dell'UE, ma non le ONG stesse." Tuttavia, il PAC è stato esplicitamente finanziato con l'obiettivo di 
"sensibilizzare il pubblico sui valori fondamentali dell'UE". Può ritenersi che un'organizzazione che 
celebra i terroristi persegua tale obiettivo? È la Commissione a conoscenza delle attività del PAC? 


